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Come annunciato nel precedente consi-
glio avevamo programmato di svolgere il 

consiglio generale di gennaio a Piura in Perù 
per essere più vicini e conoscere meglio la 
comunità di CANONICI regolari in Perù.
Ci siamo trasferiti noi tre consiglieri italia-
ni lunedì 12 gennaio, dopo un lungo viag-
gio con scalo a Madrid, Lima e infine dopo 
16 ore di viaggio in aereo con relative soste 
di attesa, siamo giunti a Piura verso le ore 
15:00 di martedì 13 gennaio.
Ad aspettarci c’era Padre Victor con Padre 
Thomas già arrivato da Los Angeles in gior-
nata.
Durante il pranzo ci siamo presentati per 

conoscere meglio anche i giovani postulanti 
presenti nel nostro Seminario Sant’Agostino 
di Piura.
Sistemazione nelle stanze e un po’ di riposo 
doveroso per il lungo viaggio.
Verso sera abbiamo celebrato i vespri e la 
Santa messa naturalmente in lingua spa-
gnola e presieduta dal SUPERIORE della 
casa Padre Kelvin.
Dopo cena, i più giovani sono andati in cen-
tro a visitare la cattedrale di Piura almeno 
dall’esterno.
Quelli più anziani sono andati invece a ripo-
so in attesa di iniziare un nuovo giorno con 
i lavori del Consiglio Generale.

IL PADRE GENERALE RACCONTA

VISITA in PERÙ
DEL CONSIGLIO GENERALE CRIC

12-23 gennaio 2026
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le ancora aperta fino alle 21. Ma la tentazio-
ne della gelateria è stata più forte.
In mezzo a un traffico intenso di mototaxi 
e automobili, siamo rientrati soddisfatti per 
questa giornata.

Giovedì 15 gennaio
Come ogni mattina, appena alzati, abbiamo 
pregato le lodi mattutine e celebrato la San-
ta messa presieduta da Padre Thomas.
La giornata è trascorsa nei lavori del Consi-
glio fino al tardo pomeriggio. Abbiamo in-
contrato i confratelli del Peru in particolar 
modo i due confratelli provenienti da Lima: 
Padre Cesar e Padre LUIS-ENRIQUE.
La Serata è trascorsa tranquilla con la recita 
del vespro, la cena e il riposo.

Venerdì 16 gennaio
Come il giorno precedente, dopo la preghie-
ra del mattino, sono continuati i lavori del 

Consiglio fino al pomeriggio.
Alle ore 18 avevamo appun-
tamento con il nuovo Vescovo 
della diocesi di Piura da poco 
nominato e sarà consacrato il 
21 febbraio come Arcivesco-
vo. Si chiama Monsignor Lu-
ciano Masa, già Vicario Gene-
rale da diversi anni in questa 
Arcidiocesi.
L’incontro è stato molto fra-
terno con uno scambio di in-
formazioni sulla nostra realtà 
di comunità religiosa all’inter-
no di questa diocesi. Ci sia-
mo soffermati su alcune pro-
blematiche delle parrocchie a 

noi affidate e con alcune prospettive per il 
prossimo futuro.
Dopo il saluto cordiale e di augurio per il 
suo nuovo ministero, ci siamo lasciati e sia-
mo ritornati alla casa preparandoci per il 
giorno successivo.

Mercoledì 14 gennaio
Dopo la preghiera del mattino, con la ce-
lebrazione delle lodi e a seguire la Santa 
messa alle ore 9:00, ci siamo riuniti per la 
prima seduta del consiglio generale.
È stata una giornata impegnativa attraver-
so relazioni e colloqui, soprattutto con il 
confratelli presenti in Peru. Dopo la pausa 
pranzo e lavori, sono ripresi alle ore 16:00 e 
si sono conclusi con la recita dei vespri alle 
ore 19:00.
La casa San Augustin all’interno si presenta 
nella sua semplicità ma ben ordinata nel-
la distribuzione degli spazi nonostante la 
ristrettezza di alcuni luoghi. Il padre SU-
PERIORE padre Kelvin a corredato alcune 
pareti con Quadri o dipinti che riguardano 
innanzitutto i papi che dal periodo di dom 
Gréa si sono succeduti mentre i quadri ripor-
tano i santi della devozione di Fede del Peru 
e in particolar modo della zona di Piura. Si 

tratta di Santa Rosa da Lima, San Martino 
di Torres, San Nicola e in particolar modo 
l’arcangelo sa Michele.
La sera dopo cena, ci siamo concessi una 
passeggiata di relax in centro per una coppa 
di gelato. Eravamo nei pressi della cattedra-
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Sabato 17 gennaio 
Oggi, nel giorno di Sant’Antonio Abate, rin-
graziamo Dio per la bella testimonianza di 
fede e di consegna che abbiamo vissuto. In 
questa data così significativa, il nostro fra-
tello Fr. Juan Omar Martinez Coronado ha 
compiuto la sua solenne professione di voti 
perpetui, sigillando per sempre la sua gene-
rosa risposta alla chiamata del Signore.
Nelle mani del suo Superiore Generale Ri-
naldo Guarisco e all’interno della Congrega-
zione dei Canonici Regolari dell’Immacolata 
Concezione, don Juan Omar ha pronunciato 
il suo “sì” definitivo, un sì pieno di amore, 
fedeltà e speranza per la Chiesa. Che l’e-
sempio di Sant’Antonio Abate, uomo di pro-
fonda preghiera e rinuncia, lo accompagni 
e lo rafforzi nel suo cammino di consacra-
zione.
Celebrare questa grazia nella sua terra nata-
le di Viviate ha reso la cerimonia ancora più 
toccante, circondato dall’affetto della sua 
famiglia, della sua comunità e di coloro che 
hanno assistito al suo cammino vocaziona-
le. È stata una celebrazione profondamente 

emozionante, dove si è sentita la presenza 
di Dio e la gioia di una vita interamente con-
segnata al suo servizio.
Che il Signore, per intercessione dell’Imma-
colata Concezione, lo benedica sempre e lo 
faccia perseverare con gioia, umiltà e amore 
nella sua missione.
Al termine della celebrazione nella piazza 
ci siamo ritrovati numerosi per un aperitivo 
e soprattutto per assistere ad alcune danze 
folkloristiche del Peru.
Sono stati consegnati diversi ricordi a noi 
confratelli e ad altre persone significative da 
parte del Comune di Viviate. Opere di artisti 
locali che lavorano in legno consegnate di-
rettamente dal sindaco.
Poi ci siamo trasferiti presso la casa di Juan 
Omar per un momento conviviale e di gran-
de festa.
Nel pomeriggio, con alcuni confratelli, sia-
mo andati all’oceano Pacifico per un mo-
mento di relax. Al ritorno ci siamo ferma-
ti alla chiesa di San Luca di Colan, prima 
Chiesa costruita nel XVI secolo dagli spa-
gnoli in America latina.
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La giornata si è conclusa con la celebrazio-
ne della Santa messa nella parrocchia di 
Miramar intitolata alla Madonna di Lourdes.
Una accoglienza calorosa e generosa da 
parte del consiglio pastorale che ci ha fatto 
dono di alcuni souvenir dell’uovo e di un 
momento conviviale.

Domenica 18 gennaio
La festa è iniziata ancora presto con la ce-
lebrazione nella parrocchia della Madonna 
di Fatima Parrocchia originale e nativa del 
nostro confratello padre Kelvin.
Il Parroco che già ci cono-
sce da tempo è stato molto 
accogliente e ha lasciato 
la presidenza della cele-
brazione al nostro confra-
tello padre Thomas. Dopo 
i saluti iniziali, la messa 
a proseguito con canti e 
commenti alla presenza 
di numerosi fedeli. Un bel 
gruppo di chierichetti ha 
asservito la Santa messa 
con devozione e preparazio-
ne.
All’uscita della chiesa dopo la Santa messa 
numerose persone chiedevano la benedizio-
ne personale per la loro salute e famiglia. 
È una tradizione in questa zona del Peru, 
soprattutto se c’è un sacerdote forestiero, 
chiedere la benedizione non solo di oggetti 
religiosi ma soprattutto nella propria perso-
na.
Doverosa foto di Gruppo in particolar modo 
con i chierichetti e poi il Parroco ci ha invi-
tato per una abbondante colazione.

Domenica pomeriggio, 18 gennaio
Per meglio trascorrere un momento in liber-
tà e serenità, siamo stati invitati a pranzo 
dal nostro amico Franklin che generosamen-
te ha offerto un pranzo ricco e abbondante 

in un ottimo ristorante in mezzo al verde e 
in riva al fiume.
Dopo un breve momento di riposo, ci sia-
mo trasferiti in auto nella Parrocchia di 
Vichayal per la celebrazione della Santa 
messa. È stata presieduta da Padre Tho-
mas anche perché aveva contribuito come 
comunità della California alla sistemazione 
dell’altare e dell’ambone recentemente re-
staurati. Al termine della messa il comita-
to di accoglienza, alla presenza anche del 
sindaco, ha organizzato davanti al sagrato 

della chiesa un momento di intrattenimen-
to. Con due gruppi di danze folkloristiche 
tipiche del Peru e dell’Amazzonia, ci siamo 
soffermati più a lungo del previsto.
Al termine ci siamo trasferiti sempre in au-
tomobile a Tamarindo per la celebrazione di 
un’altra santa messa.
Anche qui al termine della messa abbiamo 
avuto un momento conviviale e di saluti con 
il consiglio pastorale della Parrocchia dedi-
cata a Santo Domingo.
Dopo una una breve presentazione dei 
membri, si è fatto memoria dell’inaugura-
zione della casa canonica con un progetto 
non solo di ristrutturazione dell’abitazione 
ma anche di poter in futuro creare una pic-
cola comunità di CANONICI.
La presenza di Padre Rediberto Lazo e di 
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fratel Juan Omar ormai a voti solenni, vuole 
essere un inizio di questo progetto in colla-
borazione con i padri che ogni fine settima-
na vengono da Piura per la collaborazione 
pastorale
Termina così la prima parte della visita del 
Consiglio generale nella zona nord del Perù.
Un grazie di cuore a tutta la comunità per 
l’accoglienza e la disponibilità nei vari in-
contri.
Da mercoledì ci trasferiremo a Lima per pro-
seguire e concludere la nostra visita sui luo-
ghi fondati dai nostri padri Cric fin dai primi 
anni del 1900.

Mercoledì 21 gennaio 
Terminata la prima parte della nostra visita 
alla comunità Cric del Nord del Perù in Piu-
ra, siamo partiti in aereo alla Volta di Lima, 
capitale del Perù e con grande storia per i 
nostri padri predecessori.
Dopo la sistemazione nelle camere il pome-

riggio abbiamo incontrato un nostro grande 
amico sacerdote don Juan De Dios, vicario 
generale della diocesi del Callao e direttore 
spirituale del seminario diocesano.
È stato un incontro molto bello e caloroso, 
dove abbiamo conosciuto alcuni seminari-
sti che ci hanno offerto un ricco spuntino a 
base di dolci e caffè.
Dopo aver ascoltato alcuni canti eseguiti 
dal seminarista tenore, ci siamo recati alla 
chiesa di San Giuseppe, costruita dei no-
stri padri. Poi ci siamo recati all’OSPIZIO 
Sant’Antonio fondato dal nostro Padre Cric 
PEDRO TOUVAT.
Anche qui l’accoglienza è stata molto affet-
tuosa e calorosa da parte dei nonni ospiti e 
dei responsabili della casa. Da diversi anni 
ormai la casa dipende dal municipio.
Rientrati all’hotel, dopo cena, ci siamo recati 
al parco magico acquatico, con uno splendi-
do spettacolo di fontane che gettano acque 
dai multicolori e giochi di luce. Prima della 
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chiusura lo spettacolo è diventato ancora più 
suggestivo con la proiezione dei immagini 
sullo sfondo degli spruzzi d’acqua che han-
no raccontato in modo simbolico la storia del 
Perù con le sue tradizioni e folclore.

Giovedì 22 gennaio
Dopo il riposo della notte in mattinata ab-
biamo visitato la chiesa parrocchiale di San-
ta Teresita anche questa costruita dai nostri 
padri. Ci ha accolto il Parroco col suo Vica-
rio molto lieti di avere scambiato le nostre 
esperienze in questa realtà parrocchiale. Poi 
abbiamo fatto visita alla scuola delle suore 
francescane Madonna del buon consiglio, 
dove lavora il nostro confratello padre Cesar. 
Alla fine della mattinata ci siamo recati nuo-
vamente nella zona del Callao per visitare 
altre opere frutto del lavoro e della creatività 
dei nostri padri. Diversi di loro sono sepol-
ti nel cimitero del Callao. Infatti, la prima 
sosta è stata proprio presso la loro tomba 
dove sono sepolti diversi nostri confratelli 
francesi e peruviani.
Poi ci siamo recati alla chiesa della Matrix, 
costruita sempre dai nostri padri che dopo 
il terremoto del 1966, è stata ristrutturata 
dalla diocesi, elevandola a Basilica.
Nel ritorno siamo andati a visitare e a pre-
gare sulla tomba dei genitori di Padre Louis 
Enrique nel giardino della pace, un cimitero 
che si estende su una grande prateria. Nel 
ripartire abbiamo visitato anche la tomba 
della mamma del nostro padre Cesar.
Dopo la sosta pranzo nel pomeriggio, abbia-
mo visitato la chiesa del Nazareno dedica-
ta al Cristo miracoloso, dove è allestito per 
tutto l’anno un presepio che racconta tut-
ta la storia di Gesù dall’annunciazione alla 
nascita, dalla vita pubblica alla passione e 
risurrezione.
Doveroso l’acquisto di alcuni ricordini e og-
getti Religiosi da portare ai nostri amici in 
Italia.

Il pomeriggio si è concluso con la visita alla 
Chiesa e alla CASA di Santa Rosa di Lima e 
a seguire abbiamo visitato la casa nativa di 
San Martino di Porres, trasformata in un’o-
pera di accoglienza e di solidarietà verso i 
poveri.
Infine, il rientro a casa, in preparazione alla 
messa e al vespro.
Infatti, nella nostra casa o seminario di San-
ta Teresita ci aspettava un gruppo di amici 
Cric di Lima. Al termine della messa un mo-
mento conviviale per meglio conoscerci.

Venerdì 23 gennaio
Ormai il tempo scorre e siamo giunti al ter-
mine di questo viaggio molto proficuo, dal 
punto di vista fraterno e pastorale.
Salutato il nostro confratello, padre Thomas 
ripartito per la California, nella mattinata di 
venerdì ne abbiamo approfittato per visitare 
il centro storico di Lima con la sua bellissi-
ma cattedrale, la basilica di San Domeni-
co e ancora un po’ di shopping con danze 
folkloristiche peruviane.
Qui si chiude questa cronistoria del nostro 
viaggio in Perù, ringraziando il Signore per 
l’esperienza trascorsa, per aver conosciuto 
nuove realtà affidate alla cura pastorale dei 
nostri confratelli Cric.

Testimonianza di Padre Erasmo:
Visita al Callao

“Camminare per il Callao è stato come tor-
nare alle radici della nostra storia. Qui i no-
stri confratelli CRIC hanno donato la loro 
vita, costruendo luoghi di fede, accoglienza 
e speranza al loro arrivo in Perù.

La giornata si è conclusa in raccoglimen-
to e gratitudine, pregando sulla tomba che 
custodisce tanti nostri confratelli: un dono 
della città del Callao per il bene seminato 
nella comunità”.
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Consiglio generale a Piura
Un tempo di grazia, comunione e missione

Dal 13 al 20 gennaio, per grazia di Dio, 
si è tenuto nella Città di Piura, presso la 

nostra Casa di Formazione Sant’Agostino, 
il Consiglio generale dei Canonici Regolari 
dell’Immacolata Concezione, contando sul-
la presenza del Padre Generale e dei Padri 
Consiglieri.
Sono stati giorni di dialogo fraterno, discer-
nimento, preghiera e riflessione sulla mis-
sione che la Chiesa ci affida. Giorni in cui 
sperimentiamo la gioia della vita comunita-
ria, l’unità della nostra famiglia religiosa e 
la spinta spirituale per continuare a cammi-
nare con rinnovata speranza. 
In questi giorni abbiamo avuto anche la 
gioia di celebrare la Professione Solenne di 
Juan Omar Martinez Coronado, con la pre-
senza di numerosi fedeli delle nostre par-
rocchie e comunità, che si sono uniti alla 
nostra gratitudine e preghiera per questo 
passo così importante nella vita di fratello 
Juan Omar.
Inoltre, Padre Generale e i Padri Consiglieri 
hanno visitato varie comunità parrocchia-

li affidate alla Congregazione, dove hanno 
potuto condividere le loro esperienze, sogni 
e aspettative, accompagnando da vicino la 
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vita delle nostre opere e dei fedeli.
Ringraziamo Dio per questo dono, ed espri-
miamo i nostri sinceri ringraziamenti al Pa-
dre Generale e ai Padri Consiglieri per la loro 
vicinanza e disponibilità. La sua presenza è 
stata per noi una benedizione che rafforza 
la nostra fede e rinnova il nostro impegno 
pastorale in queste terre piurane.
Che l’Immacolata Concezione, nostra Ma-
dre e Patrona, ci accompagni sempre e ci 
conceda la grazia di servire con umiltà, gio-
ia e fedeltà alla Chiesa.
Benedizioni!
Padre Rediberto

Queridos hermanos, buenas tardes, de-
spués de haber vivido hermosos días de 
fraternidad y de emociones muy hermosas 
renovando nuestro amor y fidelidad al Señor 
y a nuestra comunidad, quiero agradecer a 
Dios y a cada uno de ustedes, como supe-
rior de la casa de formación San Agustín , 
gracias siempre por su cercanía y sus ora-
ciones, gracias de una manera especial al 
padre General y su consejo por su cercanía 
y su confianza, a nuestro superior territo-
rial por su cercanía con todos nosotros , ha 
sido una visita de nuestros hermanos, que 
como verán en el informe están muy agrade-
cidos con nuestra comunidad peruana , con 
la acogida de nuestra comunidad peruana 
y de nuestras parroquias, muchas gracias a 
todos.

Cari fratelli, buonasera, dopo aver vissuto 
giorni meravigliosi di fraternità e di emozio-
ni molto belle, rinnovando il nostro amore e 
la nostra fedeltà al Signore e alla nostra co-
munità, desidero ringraziare Dio e ciascuno 
di voi, come superiore della casa di forma-
zione Sant’Agostino, grazie sempre per la 
vostra vicinanza e le vostre preghiere, grazie 
in modo particolare al padre Generale e al 
suo consiglio per la loro vicinanza e fiducia, 

al nostro superiore territoriale per la sua vi-
cinanza a tutti noi. È stata una visita dei 
nostri fratelli che, come vedrete nella rela-
zione, sono molto grati alla nostra comunità 
peruviana, all’accoglienza della nostra co-
munità peruviana e delle nostre parrocchie. 
Grazie mille a tutti.
Buon pomeriggio a tutti.    Padre Kelvin

PRESENTAZIONE di JUAN OMAR

Oggi mi presento davanti a Dio, alla Chiesa 
e alla mia comunità religiosa per compiere 
un passo definitivo nel cammino al quale il 
Signore, per pura misericordia, mi ha chia-
mato.
La vita religiosa è un dono immeritato e una 
risposta libera al primo amore di Dio. È uno 
stato di vita in cui si decide di seguire più 
da vicino Gesù Cristo, configurando la pro-
pria esistenza alla sua attraverso la pratica 
dei consigli evangelici di povertà, castità e 
obbedienza, all’interno di una comunità che 
accompagna, sostiene e invia. Questi voti, 
che un tempo erano temporanei, oggi li ab-
braccio con gioia e santo timore, per offrirli 
solennemente e per tutta la vita, confidando 
non nelle mie forze, ma nella fedeltà di Dio.
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Questa dedizione si inserisce in un’opera 
più grande, una grazia che mi precede e mi 
supera, come diceva il nostro fondatore Dom 
Adrián Gréa quando affermava: «Quanto è 
grande e potente la grazia dell’opera alla 
quale ci siamo consacrati, per il rinnova-
mento del grande istituto della vita canoni-
ca, della vita religiosa e del martirio mona-
stico nella gerarchia della Chiesa». (Lettera 
a Dom Paul Benoit, 25 luglio 1911). 
Essere religioso è stata senza dubbio una 
delle più grandi benedizioni che il Signore 
ha posto nella mia storia. La mia vocazione 
nasce e si sostiene nella sua misericordia, 
quella misericordia che mi ha raggiunto 
quando non la cercavo, che mi ha solle-
vato quando sono caduto e che continua a 
formarmi ogni giorno. Per questo ringrazio 
infinitamente Dio per questa chiamata, per 
la mia comunità, per i miei formatori, per 
i miei confratelli, per la mia famiglia e per 
tutte le persone che sono state segno del 
suo amore nel mio cammino.

Oggi, con speranza, rinnovo il mio deside-
rio di continuare a camminare con il cuore 
aperto, disposto a servire, ad amare e ad an-
nunciare che Dio continua a credere nell’es-
sere umano. Desidero che la mia vita con-
sacrata sia riflesso della misericordia di Dio, 
specialmente per i più fragili, i dimenticati 
e i feriti dalla vita, vivendo con fedeltà la 
missione ricevuta all’interno di quest’opera 
alla quale sono stato chiamato.
Con umiltà e gratitudine, desidero anche 
che questa testimonianza incoraggi altri 
giovani a non aver paura di rispondere alla 
chiamata del Signore. Come diceva Bene-
detto XVI, di felice memoria: «Cristo non 
toglie nulla, dà tutto». Ne sono testimone.
Oggi dico sì per sempre, sostenuto dalla mi-
sericordia di Dio e camminando come pelle-
grino della speranza, confidando che Colui 
che ha iniziato in me quest’opera, Egli stes-
so la porterà a compimento.

Con affetto e stima nel Signore
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Dom Grea (1828 – 1917) Nella presente 
ricorrenza del suo 109° anno dalla morte, 
come introduzione, e per meglio parteciparvi, 
lasciate che vi parli di due, tra i tanti aspetti 
della sua complessa e variega-
ta personalità per meglio co-
gliere la sua originalità.

Il religioso della missione 
e di profonda umanità

Aspetti della complessa per-
sonalità poco messi in risalto 
(altri, certo, se ne potrebbero 
descrivere). La motivazione, 
penso che la si debba al fat-
to che, non si conosca la sua 
vasta mole di corrispondenza. 
Si tratta di circa un migliaio di 
lettere di diversa ampiezza e diversità di de-
stinatari. 
Per semplice curiosità: solo alla mamma: 200 
lettere e una, dolcissima, alla nonna materna.

1) l’uomo della missione:
La notorietà del nostro la si deve, lo sappiamo, 
alla sua partecipazione al Concilio Vaticano I 
come teologo del suo vescovo Nogret e soprat-
tutto per la sua opera, che in certo qual modo 
anticipa i tempi, sulla Chiesa Particolare (la 
Diocesi) e il ruolo fondamentale del Vesco-
vo in essa, quale presenza del Cristo stesso), 
senza dimenticare il suo opuscolo sulla Litur-
gia (testi presi in considerazione e discussi 
anche durante il Concilio Vaticano II).
Dicevo uomo della missione: basti qui ricor-
dare il suo interesse per i paesi ancora in via 
di sviluppo e soprattutto per la sua preoccu-
pazione primaria quanto alla loro evangeliz-

zazione, ma anche al loro sviluppo socio-eco-
nomico attraverso un inserimento significativo 
nella loro cultura e i loro bisogni primari: la 
sua Francia monarchica, soprattutto nella sua 

regione: il Jura, dove la povertà 
tormentava intere famiglie, ma 
anche, il così  detto basso cle-
ro (faccio presente, per inciso, 
che il padre era stato deputato).  
Grea stesso non nascondeva la 
sua simpatia per la monarchia, 
particolare questo che è riscon-
trabile  anche nella sua visione 
della Chiesa in quanto Istituzio-
ne), le lontane terre della Cina 
e del Giappone (aveva già un 
certo intrapreso uno scambio 
di lettere con le autorità locali), 
ma soprattutto: Perù e Canada, 

sorvolo quanto alle motivazioni o alle occasio-
ni che lo hanno portato a cambiare rotta, dove 
i suoi Canonici Regolari dell’Immacolata Con-
cezione svolsero un intenso lavoro pastorale e 
sociale, soprattutto tra gli Incas e nel zone più 
impervie delle Ande come anche nelle vaste 
terre impervie del Quebec (questo anche per 
aggirare l’obbligo militare dei suoi in Francia), 
ultimo, ma non per importanza, il suo inte-
resse per Roma: i suoi studi alla Sapienza, 
i primi insediamenti dei suoi confratelli ca-
nonici prima a piazza Poli (vicino a Piazza di 
Spagna) e poi in un villino a via Calandrelli 
(nei pressi di Villa Sciarra). Nelle sue lettere 
ne mette ben in risalto i vari motivi riportati 
nella sua corrispondenza da e per Roma, qua-
li: il lavoro pastorale da svolgervi nelle diverse 
zone intorno al Gianicolo, come anche per la 
vita religiosa e gli studi dei suoi confratelli Ca-
nonici presso le università romane.

DOM ADRIEN GREA: 
109° ANNIVERSARIO DELLA MORTE

23 febbraio 2026
a cura di padre Tarquinio
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2) Profonda umanità
Nella sua personalità, in una costituzione fi-
sica fragile, ma anche di spiccata caratteristi-
ca, oltre a riscontrarvi una profonda cultura e 
conoscenza del suo tempo e territorio, fram-
menti di consapevolezza innovativa e antici-
patrice, non si può fare a meno di mettere in 
risalto il suo spiccato senso di delicatezza e 
di umanità, come appare con evidenza soprat-
tutto nella sua ampia e variegata corrispon-
denza. Come sopra accennato.
Nelle sue lettere, a volte ampie e articolate, a 
volte brevi, ma non meno significative, è faci-
le, infatti, cogliere sia l’uomo della tradizio-
ne, ma anche della fratellanza e dell’ascolto 
e dell’attenzione verso chi si rivolge a lui, in 
particolare nei confronti dei suoi confratelli 
della vita religiosa.
Il suo modo di esprimersi è classico, linea-
re, a volte ampolloso, ma sempre scorrevole e 
piacevole nel suo incedere. Il suo stile, inutile 
nasconderlo, a volte tagliente, ma mai offen-
sivo.
Uomo severo con se stesso, ma capace di ca-
pire e scusare le altrui debolezze. Offre in-
dicazioni perché ognuno sappia rispettare i 
tempi della crescita umana del singolo. Uomo 
severo, quasi ascetico, ma anche profonda-
mente umano, lascia intravvedere, sotto uno 
stile a volte altamente simbolico e quasi po-
etico, i suoi sentimenti più profondi e i suoi 
umani affetti più reconditi. In una parola la 
sua corrispondenza mette bene in luce il cam-
mino umano, cristiano e religioso della sua 
personalità.

Tutto questo in un contesto di ricerca ampia e 
significativa di come rapportarsi agli altri con 
l’intento di raggiungere una meta ben deline-
ata e lineare: amicizia, crescita, accoglienza, 
ilarità perché ognuno singolarmente e comu-
nitariamente possa, nelle difficoltà quotidia-
ne, raggiungere uno sviluppo umano e cristia-
no nel contesto del suo vivere quotidiano: un 
cammino di umana e cristiana vita consacrata 
al servizio della chiesa particolare nella ricer-
ca di nuove vie consone alle prerogative del 
momento storico in cui vive.

Alla nonna

“Carissima nonnina, aggiungo il mio fiore al 
bouquet filiale che oggi tutti i vostri figli vi 
offrono. Dio benedica la nostra famiglia con-
servandole colei che ne è il capo venerabile, il 
centro e la forza che la tiene unita. Non smet-
terò mai di ripetere come affettuosi siano i 
sentimenti da parte di tutti noi, come profon-
da la nostra riconoscenza. Sono il maggiore 
dei vostri piccoli figli, e conosco bene come 
tutti siano unanimi nell’amarvi, nel pregare 
Dio perché conservi la vostra preziosa salute. 
Questa preghiera, domani, Lorent e il sotto-
scritto, la presenteranno sull’altare e anche 
se non ci sarà dato imprimere sulle vostre ve-
nerabili mani il nostro affettuoso bacio, sarà 
ugualmente un bel giorno per noi. Addio, ca-
rissima nonna, chiedo che tu benedica i tuoi 
piccoli figli e tra questi, il più rispettoso e ri-
conoscente, il sottoscritto”.
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“Il soggetto credente chiede di essere totalmente reintegrato nei sacramenti. Non possia-
mo più considerarlo come esterno ad essi. Non sono sacramenti per l’uomo se non perché 
sono significativi dell’uomo nella sua condizione di credente. Lo parlano, lo realizzano in 
seno alla mediazione simbolica che dispiegano.” 

Louis Marie Chauvet 

supremo momento di angoscia e solitudine, 
nell’abbandonarsi all’amore del Padre. Così 
Egli ha aperto un canale indistruttibile tra 
Dio e la nostra condizione umana». 

La sua terra, i luoghi – Baudin, St. Claude, 
St. Antoine –, la sua comunità, coloro con 
i quali ha fatto la sua prima professione, 
i confratelli in seguito sempre teneramen-

te amati fino alla morte, come 
«l’opera confidata alla mia vo-
cazione»; i grandi protettori 
dell’opera – il P. Desurmont, 
mons. de Ségur, luci e guide de-
gli ammirevoli progressi dell’o-
pera durante 40 anni – erano 
la roccia su cui Dom Gréa pog-
giava la sua esistenza, tenendo 
sulle ginocchia la Bibbia. La 
quotidianità del pensare, del 
comunicare, del vivere, sgorga-
va come una creazione, un im-
pasto di materia e parola che 
rivelava il mistero, senza violar-
lo e senza esaurirlo: è così che, 
come un inno di lode, è nata la 
sua grande opera, L’Église: «La 

santa Chiesa cattolica è l’inizio e la ragione 
di tutte le cose. Il suo nome santo riempie 
la storia fin dall’origine del mondo. Al di là 
dei secoli l’eternità l’attende per darle com-
pimento nel suo riposo. La Chiesa porta con 
sé nell’eternità tutte le speranze del genere 
umano che essa racchiude». 

(CONTINUA IN DOCUMENTI)

Il mistero della Chiesa vissuto nella comunità 
di Dom Gréa: la liturgia un ponte tra uomo e Dio 

Nell’intento di cogliere l’importanza fon-
damentale rivestita dalla comunità re-

ligiosa dei canonici regolari in ordine allo 
sviluppo e alla stesura del trattato L’Église 
di Dom Gréa, ci serviamo di questo recente 
giudizio sulle categorie di mistero e incar-
nazione: «L’anima della fede è la passione 
per Gesù, la sua umanità e divinità che in-
contra il nostro travaglio profondo di dubbio 
e di accensione del cuore, di 
richiesta di senso e di inconsce 
paure, di apertura e chiusura, 
il tutto sull’ordito di un alto de-
siderio di avere nel mondo un 
compito di amore verso tutti. 
Soltanto da Lui è per noi pos-
sibile accendere quel “fuoco”. 
Noi cristiani, oggi più che mai, 
dobbiamo avere il coraggio di 
confidare nel mistero di Dio. Di 
fatto, il messaggio più centrale 
e originale di Gesù è consisti-
to proprio nell’invitare l’essere 
umano a confidare nel Mistero 
insondabile che si trova all’ori-
gine di tutto… 
“Non abbiate paura … Confida-
te in Dio. Chiamatelo Abbà, Padre amato. 
… Abbiate fede in Dio”. 

La sua vita ruotava intorno a un progetto 
che lo entusiasmava e che lo faceva vivere 
intensamente. Lo chiamava “regno di Dio”. 
La sua gioia nel parlare del Padre e nel fare 
ogni sforzo per comunicarlo. Felice in quel 
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Qualche immagine dal Brasile
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P. GIORGIO GIOVANNINI: 60 anni di sacerdozio 
(5 marzo 1966-2026)
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Sabato 13 dicembre, bella giornata di spiritualità e di fraternità con tanti amici di Regina 
Pacis e di Natività di Maria. A 1700 anni da Nicea, abbiamo riflettuto sul nostro Credo…

ROMA: AMICI CRIC IN RITIRO
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Gruppi di giovani cresimati l’8 febbraio 2026 con la presenza del Cardinale OSCAR CANTONI

Solenne celebrazione dell’Immacolata a Borgosotto, animata dalla corale e presieduta dal 
Vicario zonale don Riccardo Bergamaschi, concelebranti il nostro generale p. Rinaldo, il 
parroco p.Paolo e p.Giovanni.

Qualche altra immagine dall’Italia
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6 dicembre: Ordinazioni Diaconali dei Missionari della Consolata
(sempre alla Natività di Maria)

Ritiro di Quaresima di Prefettura alla Natività di Maria
con la catechesi di Mons. Marco Frisina

11 gennaio: Natività di Maria con i cresimandi dal Papa
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Festa dell’Immacolata a Regina Pacis (Roma)
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MONTICHIARI: ADDIO A DON ANDREA FERRONATO,
FU IL PRIMO PARROCO DI BORGOSOTTO

di Federico Migliorati

Borgosotto dice addio al suo primo parro-
co: si è spento stamane a 99 anni (avreb-

be compiuto il secolo di vita il prossimo 17 
ottobre) don Andrea Ferronato. Nativo di 
Bredazzane di Montichiari, venne ordinato 
sacerdote il 24 giugno 1951 e fu nella pic-
cola comunità di Azzano Mella dove iniziò 
il suo servizio, come vicario cooperatore per 
poi, nel 1956, assumere la direzione dell’o-
ratorio di Coccaglio fino al 1966 quando 
l’allora Vescovo di Brescia Luigi Morstabi-
lini lo destinò a Borgosotto. È qui che avrà 
modo, come delegato vescovile, di esprime-
re le sue capacità di pastore e di interprete 
dei bisogni di una comunità: fa realizzare il 
battistero con relativa cancellata, il restauro 
di alcuni dipinti nella futura parrocchiale, la 
tinteggiatura della stessa con l’acquisto del-
le tele della Via Crucis. Il 1969 è l’anno de-
cisivo per Borgosotto che diventa finalmente 
parrocchia, la più giovane delle 4 cittadine, 
intitolata a Maria Immacolata e sarà proprio 
don Andrea ad assumere le funzioni di par-
roco in via ufficiale a partire dal 1971. Il suo 
impegno prosegue con l’acquisto di un’area 
da adibire a campo sportivo e di una statua 
lignea della Madonna a rappresentare l’Im-

macolata Concezione. Nel 1972 parte inol-
tre l’attività del Consiglio Pastorale e suc-
cessivamente, grazie a una convenzione tra 
la parrocchia e il Gruppo Calcio, si pongono 
le basi per la gestione, che continua tuttora, 
del centro sportivo, luogo di ritrovo sempre 
più frequentato. L’esperienza di don Andrea 
a capo della realtà di Borgosotto termina nel 
1977 con il subentro di don Giuseppe Zam-
boni. Proseguirà la sua attività prima a Er-
busco e, dal 1998, in Poliambulanza, quale 
cappellano, fino al 2004, anno in cui si ri-
tirerà per motivi di età. Da diversi anni era 
ospite della comunità dei Silenziosi Operai 
della Croce. Seppur infermo e costretto sulla 
sedia a rotelle non mancava mai alle sante 
messe dimostrando uno spirito e una forza 
d’animo encomiabili. Nel necrologio diffuso 
dall’Amministrazione civica si ricordano “le 
preclare doti di pastore e attento interprete 
dei bisogni delle tante comunità che ha ser-
vito con abnegazione ed entusiasmo”. Don 
Ferronato riposa presso i Silenziosi Operai 
della Croce; i funerali sono stati celebrati 
dal Vescovo di Brescia Pierantonio Tremo-
lada venerdì 30 gennaio alle 14,30 nella 
chiesa parrocchiale di Borgosotto.

IN MEMORIA DI…
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Marco è stato per diversi anni un confra-
tello Cric. Proveniente dalla Chiesa Ma-

donna di Fatima di Ferentino, allora servita 
dai nostri Padri, Marco, ancora giovanis-
simo, ha iniziato un cammino di discerni-
mento nella nostra Comunità che lo ha por-

tato al noviziato e poi alla 
Professione Religiosa. Ha 
deciso poi di uscire e tor-
nare al suo paese dove si 
è distinto come Maestro di 
Religione pieno di vitalità 
ed iniziative. Si è spento 
improvvisamente e prema-

turamente, lasciando un ricordo molto forte 
e bello in chi lo ha conosciuto.
Segue una testimonianza:

Ci stringiamo nella preghiera ai familiari 
del prof. Marco Datti, insegnante di re-
ligione nella Diocesi di Frosinone-Vero-
li-Ferentino e membro dell’Ufficio scuola 
diocesano, in lutto per sua la tragica e 
prematura scomparsa. Ricordiamo Marco 
come un generoso e attento collaboratore 
in numerose occasioni, sempre animato da 
un esemplare spirito di servizio e amore 
per la scuola.

ALBERTO FIANO: UNA VITA PER LA LITURGIA!

Alberto Fiano, pilastro della realizzazio-
ne della Comunità di Natività di Maria 

a Roma, è membro onorario dell’associazio-
ne culturale Dom Adriano Grea. 

Alberto Fiano come 
ricordarlo oggi che 
non è più tra noi? Un 
appassionato della li-
turgia!
Lo abbiamo conosciu-
to nei primi tempi 
della Parrocchia Nati-
vità di Maria quando 
ancora non esisteva 

una casa di pietra, ma solamente una “Cap-
pellina” allestita in un locale commerciale.

In quel contesto semplice, Alberto, con la 
sua generosità, riuscì, insieme a padre Lo-
renzo, a trasformare quel modesto ambiente 
dedicato al culto in un luogo di bellezza e di 
incontro: di bellezza nella cura degli oggetti 
che rappresentano il sacro e ancora oggi ar-
redano la “Cappellina” all’interno della no-
stra Chiesa; di incontro perché proprio lì la 
comunità si riuniva non solo per le celebra-
zioni, ma per dialogare e ascoltarlo, perché 
Alberto era capace di farci comprendere il 
significato profondo di ogni rito, di ogni ce-
lebrazione che, attraverso gesti, canti, colo-
ri, profumi - è il modo di stare davanti a Dio 
con stupore e umiltà.  Dobbiamo essergli 
grati per ciò che ha seminato.
Paola
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